Espropriazione e sequestro preventivo

Quando gli stessi beni immobili divengono oggetto di due diverse procedure, l’una di civile espropriazione immobiliare e l’altra penale, relativa al sequestro preventivo, diventa fondamentale il coordinamento proprio allo scopo di evitare un futuro eventuale conflitto tra i regimi giuridici nei quali gli immobili verrebbero a trovarsi ove fossero adottati provvedimenti ad essi relativi nel processo esecutivo, a fronte di una avvenuta o successiva confisca nel processo penale. 
Coordinamento fra procedure

Nel silenzio del legislatore, occorre fare riferimento a disposizioni di legge che disciplinano istituti aventi caratteristiche che presentino analogie con il sequestro preventivo penale. A tal fine, viene in considerazione in primo luogo l’art. 2906, c.c., che riguarda il sequestro conservativo in sede civile, in base al quale non hanno effetto, in pregiudizio del creditore sequestrante, le alienazioni e gli altri atti che hanno per oggetto la cosa sequestrata, in conformità delle regole stabilite per il pignoramento. Peraltro, poiché entrambi i tipi di sequestro hanno natura cautelare e provvisoria, l’inopponibilità del pignoramento al creditore od all’autorità penale sequestrante ha carattere temporaneo, e dura fino a quando non intervenga una sentenza irrevocabile che definisce il giudizio di merito: all’esito del giudizio, il sequestro o viene revocato oppure si tramuta in pignoramento, o viene sostituito dal provvedimento di confisca ove si tratti di sequestro preventivo penale. Ne consegue che il procedimento di esecuzione immobiliare iniziato con un pignoramento trascritto successivamente all’iscrizione di un sequestro preventivo penale non può essere dichiarato estinto per impossibilità di procedere alla vendita coattiva del bene pignorato, ma neppure può proseguire fino a quando la misura cautelare penale non venga eventualmente revocata.
Pignoramento valido e procedura esecutiva improseguibile

Deve pertanto concludersi che fino a quando non intervenga un eventuale provvedimento di revoca del sequestro, la procedura esecutiva è improseguibile, rimanendo tuttavia valido ed efficace il pignoramento eseguito, atteso che nulla impedisce che sugli stessi beni siano mantenuti differenti vincoli, anche tra loro eterogenei: occorre contemperare sia la possibilità dello Stato di incamerare i beni immobili, sia la possibilità di proseguire nell’esecuzione forzata per il caso in cui il processo penale si concluda con una sentenza, o comunque con un provvedimento che importi la revoca del sequestro.
